Riunione Salesiani Cooperatori Centro Savio – 29 maggio 2008

L’IMPEGNO PER IL BENE DELL’UOMO E DELLA SOCIETÀ 
Questo è il nostro programma: 

vivere fino in fondo la Pasqua di Gesù. Da essa deriva una forza profetica

 dalla quale noi per primi dobbiamo continuamente lasciarci plasmare. 

Il nostro unico interesse è infatti metterci a servizio dell’uomo 

perché l’amore di Dio possa manifestarsi in tutto il suo splendore.

Una provocazione: Il mondo non sarà mai uguale per tutti

Certo, il capitalismo continua a prosperare, gli affari crescono, c’è un vero boom del commercio globale, la corsa dello sviluppo tecnologico non accenna a rallentare e le grandi multinazionali sono penetrate nei mercati dei paesi in via di sviluppo e in quelli dell’ex blocco sovietico. Ma i benefici di questo sviluppo non sono per tutti. Basta guardare alla distribuzione globale del reddito: il 94 per cento del reddito globale va al 40 per cento della popolazione mondiale, mentre il restante 60 per cento ne riceve solo il 6 per cento. Metà del mondo deve vivere con due dollari al giorno e quasi un miliardo di persone addirittura con meno di un dollaro
.
Alla luce del cammino formativo seguito quest’anno..

· come testimoni Gesù?

· Credi che sia sufficiente quello che fai?

· Di cosa senti la mancanza e di cosa senti il bisogno?

· Cosa direbbe oggi Gesù?

· Nella nostra prospettiva di Cooperatori cosa farebbe oggi don Bosco?

Alcuni spunti

· incontrare e dialogare anche con coloro che appartengono a tradizioni ideali o spirituali diverse;
· contribuire a radicare nelle coscienze quelle energie morali e spirituali che consentano di anteporre le esigenze della giustizia
 agli interessi personali, o di una categoria sociale, o anche di uno Stato;
· trasformare, umanizzandoli in senso pieno, gli spazi della convivenza;
· quei cristiani che responsabilmente scelgono di impegnarsi in politica devono essere animati da competenza e onestà e sono chiamati a essere protagonisti di uno stile politico virtuoso, guidati da una coscienza retta e informata, illuminata dalla fede e dal Magistero della Chiesa;
· come chiede il Vangelo, mettersi dalla parte degli ultimi, senza i quali non potrà realizzarsi una società più giusta e fraterna;
La speranza cristiana comporta il dovere di abbattere muri, sciogliere catene, aprire strade nuove, anche mediante la promozione e la tutela dei diritti fondamentali di ogni persona, incluso lo straniero. Per quanto riguarda in particolare l’Italia, nell’ottica della promozione del bene comune, esortiamo ad affrontare con sapienza e coraggio la questione demografica, i problemi e le risorse dell’immigrazione, le sfide della questione giovanile.







� Yunus M. Un mondo senza povertà. Feltrinelli 2008.


� Nota CEI


� Ma infine in noi sarà infuso uno spirito dall’alto; allora il deserto diventerà un giardino. Nel deserto prenderà dimora il diritto e la giustizia regnerà nel giardino. Effetto della giustizia sarà la pace. (Is 32, 15)





